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gere una flotta nemica, che verosimil- 

> . Direzione 
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Una guerra coll’Austria 

  

Seriviamo la brutta parola, senza pes- 

simismo, ma costretti dalla necessita del- 

l’ora politica, o militaresca, se così piace, 

la quale, dopo le grandi esercitazioni 

navali della fiotta austriaca nell'Adriatico, 

pare che volga a discorsi e a proposit?, 

ipotetici assai per fortuna, di una futura 

eventuale guerra tra l’Austria e l’Italia. 

Donde nacque questo motivo di com- 

mozione? Non certo da fatti antichi: 

bevsì dall’interpretazione pessimistica data 

prima alle manovre navali nell'Adriatico 

poi all’ordine del giorno dell'ammiraglio 

Montecuccoli, nel quale era scritto, essere 

compito della flotta imperiale cercara il 

nemico nelle acque adriatiche, e scon- 

figgerlo. 

Le esercitazioni navali nell’Adriatico 

possono ora forse essere argomento ® 

ragioni sufficienti per parlare di guerra 

al grosso pubblico, come fanno troppo 

leggermante, aleuni giornali, presi da un 

parossismo patriottico di cattivo gusto? | 

Non ci esaltiamo. I crediti per la marina 

austriaca, crediti ingentissimi, furono vo- 

tati dal Reicherath due anni or sono: e 

i giornali, che oggi spasimano, non fia- 

tarono. Si potea ban comprendare che 

tutto questo ha uno scopo, che è fatto in 

vista di un’ipotesi, e che l’ipotesi è la, 

guerra. Dunque la meraviglia e Îl racca- 

priccio d’oggi, o non hanno un sesso 

positivo, o sono fittizi, volti cioè ad altro ; 

fine. 
L'Austria non è bagnata da altro mare 

che dall’Adriatico: non può quindi creare 

temi di esercitazioni navali che in quel 

mare, su quelle coste, contro le nostre 

coste. Se tutto ciò par grave ora, è pur 

naturale e logico. Ma non è altrettanto 

logico che s! gridi alla guerra imminente 

che si agiti il fantasma di un’Austria cha 

ci aggredisce alle spalle, solo perchè 

l'ammiraglio Montecuccoli nel suo pro- 

clama agli equipaggi addita per campo 

l'Adriatico e per fine il dovere di -scon- 

figgere una flotta nemica in quelle acque. 

La Francia, analogicamente, sulle Alpi 

e nel Maditerraneo svolse spesso la tesi 

di difendersi dall'Italia: 1’ Italia scelse 

l'estuario della Maddalena per campo 

delle manovre navali, fingendo di respin- 

  

mente polsvra essere francese 0 inglese: 

“e noi siamo amici coll’Inghilterra e colla 

Francia; a quel modo che possiamo re- 

starlo coll’Austria, anche in futuro, anche 

dopo 1’ « ‘ordine del giorno » del Mon- 

tecuccoli. 
Questo modo di ragionare ci pare do- 

veroso dinanzi al paese, per evitare su- 

biti timori e non giustificate commozioni. 

Sonne 

    
Tr arvuso sieantos inrs quodalma tegant? 

Giornale cattolico 
invant animos laudes quas asrmina fundunt 

Ch. e Pata 

  

RILIEVO REZZA 

L’ imposizione di nomi 

di significato sovversivo 

Si ha da Casale Monferrato: 
Il Procuratore generale della Gorte di 

Appello di Casale ha emanato in questi 

giorni questa giudiziosa ordinanza : 

« Essendo stata richiesta in seguito a 

mio invito — al Tribunale di Casale la 

rettifica d’un atto di nascita, per il quale 

l ufficiale di Stato Civile ricevente avava 

consentito al padre di dar al suo bimbo 

i nomi Ribelli, Avanti, con significato a- 

pertamente sovversivo, il detto Tribunale 
con sentenza in data 28 aprile u. s. ha 

accolta l'istanza ritenendo sostanzial- 

mente: che il Pubblico Ministero può 

promuovere di ufficio la rettifica di un 

atto di nascita anche scelamente pel cam- 

biamento del nome, perchè |’ istanza in- 

teressa l'ordine pubblico, che pei precs- 

denti storici quanto per l’uso costante e 

per lo spirito della nostra legislazione i 

nomi da darsi ai neonati possono trarsi 

solo daila storia antica e dai calendari 

di qualche culto, e che per evidenti ra- 

gioni di convenienza individuale e sociale 

di pubblica moralità, neppura i genitori 

hanno la sconfinata libertà di imporre ai 

loro figli nomi stravaganti, ridicoli, ripu- 

guanti, offensivi, sconvenienti ed aventi   
00000000000 0000000000000 III 

Un disastro ferroviario a Piacenza 
‘Piacenza, 7. — La notte scorsa il di- 

retto n. 25 partito da Milano a 600 metri 

dallo scalo di Piacenza, fu oggetto di un 

grave disastro. La quarta vettura deviò, 

per ignota causa, a sinistra mandando ad 

urtare la parte posteriore dslla terza vet- 

tura contro la macchina di un treno 

merci fermo sul binario laterale. Le pri- 

me vetture della locomotiva del diretto 

si staccarono dalle altre vetture del trano 

e proseguirono per oltre 100 metri, men- 

tre la quarta, quinta a sesta vettura si 

accavallavano e si ripiegavano traverso i 

binari. 

Il materiale subì danni enormi scon- 

quassandosi e frantumandosi. 

La catastrofe era resa più trure dalla 

oscurità della notte e da una fitta nebbia. 

Subito dopo l’ urto si udirono d’ogni par- 

te urla di dolore, di allarme e di spavento. 

Dalla stazione subito partirono comi- 

tive di soccorso, si telegrafò a Milano, si 

avvertirono le autorità e le truppe che 

accorssro tosto sul posto assiome a nu- 

merosi medici. — 

I morti sono quattro e i feriti finora 

accertati venticinque dei quali alcuni 

molto gravi. Quasi tutti i morti ebbero   
Ma v'ha un altro ordine di considera- 

zioni da farsi: se l’Austria, per calmare 

{ dissensi interni, alimenta gli spiriti bsl- 

licosi contro un possibile nemico chs le 

sta vicino, l’Italia non deve restare inerte 

ma ai govérnanti e al parlamento incom- 

be il sacro dovere di vigilare, di prepa- 

rare le difese, di studiare i mezzi, non 

tanto di fare una guerra, quanto di evi- 

tarla, o provocati, di non temerla. Ora 

tutto questo si può e si deve fare, evi- 

tando, sia la jittanza verso l’Austria, sia 

l'esaltazione delle immaginazioni. 

Tutti gli uomini competenti dicono che 

‘occorre fortificare il confine orientale, 

aumentare le difese costiere tra Venezia, 

trimini, Fano, Ancona € Bari; arricchire 

la flotta, Se tutto questo è necessario, si 

faccia. Ma non si faccia del patriottismo 

da strappazzo sui giornali, non si gridi 

che siamo alla vigiglia di una guerra 

coll’Aastria, non si punzecchi {1 creato, 

rimettendo a nuovo i vecchi motivi an- 

taustriaci del 48 e del 59. Il modo mi- 

gliote per evitare una guerra coll’Austria 

è quello di dimortrare che ron è ne- 

cessaria, e che l’Italia non la vuole, 

‘come non deve volerla l’Austria. Ma il 

miglior modo di combetterla, se UD giorno 

fosse inevitabile, è quello di prepararsi 

seriamente, come fece la Germania pri- 

ma del 70. i 

Un grave compito si presenta el no- 

stro Governo al riaprirsi della Camera. 

Ma sele grida dissennate degli antimi- 

litaristi, per mestiere politico, © dei me- 

lagamani per mestiere patriottico, turba- 

ranne le discussioni e gli studi d’ua 

tanto problema, noi faremo vedere al- 

l’Austria e al monde, che non siamo pre- 

parati ad una guerra nò con PAustria nè 

con altri, o che non sappiame prepararei. 

Imiterswio. nella leggerezza i francesi del 

le gambe e le braccia spezzate. I feriti 

in apposits barelle vennero trasportati 

all’ ospedale. 

La linea rimase completamente in- 

gombra. Tutti i treni da e per Milane 

sub'rono ritardi. Alcuni vennero addirit- 

tura soppressi. 

SIVIAZIOSTSA DIAZ COTTE TORRE RIN PONONETOT RRTERANIA 

: torità giudiziaria, mentre ripara l’ infra- 

"SOLITARI URI TECTITI 

significato contrario all’ordine pubblico, 

al buon costume ed all'attuale ordine 

pubblico e politico; che infine può l’au- 

zione commessa dall’ufficiale dello Stato 

civile, ordinare la soppressione dei nomi 

vietati e sostituirne subito altri di sua 

scelta, » ba i 
  

Convegno politico 
a proposito della triplice. 

Il segretario di Stato agli esteri de 
Tschivsky si recherà tre-siorni a Vienna, 

dove si incontrerà col'eonte Mons, amba- 

sciatore germanico al Quirinale, quindi 

proseguirà per l’Italia. 

  

La Neue Freie Presse così commenta: 
E’ prevedibile che Techirsky coglierà la 
occasione per avere uno scambio di ides 
con l'ambasciatore germanico a Vienna 
conte Wedel e con l'ambasciatore a Roma 
conte Mons, e probabilmente un collo- 
quie con Goluchawski per discutere 1] 
preblema delle relazioni delle due po- 
tenze centrali con )’Italia. 

Dice pei chs coma le altre due na- 
zioni, così l’ltalia —. secondo i circoli 
politici di là — sono intenzionste a rin- 
novare la triplice neli’08, ma che si de- 
plora, specialmente dall’Austria, la. gla- 
ciale correttezza degli atti del governo 
italiano. 

In una delle vettura deviate era la fa- 

miglia di Lino Ferriani, sostituto procu- 

tore Ganerale alla Corte di Cassazione di 

Roma; la sig.ra Ferriani e un figlio fu- 

rono gravemente feriti alle gambe, un 

altro figlio di 14 anni morto; un'altra 

bimba è leggermante ferita. E° pure fe- 

rita la cameriera. 

La causa del disastro. 

Milano, 7. — Un’ifichiesta sommaria 

lascia credere che la causa sia dovuta 
più che a deragliamento, all’ imprevvisa 

rottura dell’asse della quarta carrozza, 

che provacò il distacco della parte ante- 

riore del treno e l’ecavaliamanto dei car- 

rozzoni di coda. Naturalmente si crede 

chs la rottura stazsa abbia avuto luogo 

in seguito allo scuotimento travarsalo dei 

treno. 

Un competente intervistato ha detto 

invece: E’ mia convinzione che la causa 

del disastro sia dovuta alla grande velo- 

cità che il treno conservava a 300 metri 

dalla stazione, in un punto dove parte 

lo scambio della linea di Novi. — 

Tl danno al materiale ascenderebbe alle 

lire 100 mila, Il servizio è stato riattivato. 

nel pameriggio. 

L’on. Gianturco pare voglia dirigere 

personalmente l'inchiesta. Nella parie 

anteriora del treno rimasta intatta viag- 

giava l’on. Ds Tilla che si era recato a 

Milano per motivi professionali. 

  

Note e commenti 

  

Ricompensa dovuta. 

« Alla vigilia della chiamata alla armi, 

è devere per noi soc'alsti rammentare 

ai proletari che partono alla difesa della 

borghesia in nome di un diritto scona- 

sciuto, il loro di uomini e di lavoratori. 

Perciò il Comitato della Sezione ro- 

mana giovanile socialista delibarava di 

‘tenera tutti i giorni di igiovedì e di do- 
menica fino al giorno della chiamata, 

conferenze e conversazioni ai coscritti 

che partono per la leva. 
. Ju tali conferenza e conversazioni è 
ammesso il contredditorio. 

‘Il Comitato si ripromette di fare, alla 

vigilia della partenze, una grande dimo- 
strazione ai partenti, 

A tutti i coscritti della classe di leva 
verrà quanto prima offerta una bicchie- 

rata ». 

Queste righe si possono leggere da 

tutti (eccsttuati gli analfabeti, a’intende) 

sul giornale di Ferri. 
Il Governo da parte sua, in segno di 

grato animo, gli prepara il decreto di 

grazia io 3 

La parabola. 
« Il socialismo nasce da un urico cep- 

po, che succhia da varie radici; il radi-   
1870? E potremmo avere una nuova Lissa. 

repubblica, ece. ecc. Il ceppo, per un 

pezzo, si erge unico, si rafforza, si in- 

grossa attraverso i vari strati, che sono i 

congressi nazionali. Il clou della forze 

un'ficatrice è rappresent:to dal congresso 
d’Imola. Da quello di Bologna pullulano 

la prime gemms (tendenze). Dalle gemme 

sorgono le ramificazioni e il fogliame. Di 

queste ramificazioni dus escono dall’al- 

bero e si inselvatichiscono : il radicalisame, 

chs è una corruzione del riformismo so0- 

cialista, e l’anareh'smo, che è una cor- 

ruzione del sindacalismo socialista. 
I! congresso di Roma è rappresentato 

da un grosso nodo, vale a dire dal blocco 

delle forze genuine e pure del partito, 

forze stretta in novella concordia: e cioè 

dagli integralisti — la linfa generatrice 
— che hanno assorbito i centralisti di 
destra e di sinistra ». 

Questa balla parabaletta 

parabile Oidino Morgari. 

x 

è dell’ incom- 

TERA TONE ETERNI LS ZO ALTI TETTO IENAT 

    

  

Amnes ergo simuni erueis obstringamur amorfi: 
A mas visit mundur, vinest et ipsa modo. 

Prerus Arehiep, Utinor 

IRITRERATRTIAVTIUREE PRUTORE TIA me” 

Per avere un nodo vitale ci vuole una i 

unione intrinseca, una unione di prò- | 
gramma. non un cemento esterno od un 
alleanza qualunque fatta sulla misera 

bsse che un accordo è necessario, mentre 
i contraenti mantengono tutte le loro 
idee, tutte le loro divergenze, e tutte le | 
loro ambizioni. i 

Nessun partito durevole si è formato 

sopra un bisogno d’accordo, ma sopra 

un’ idea comune. 

Quando quest’ idea si sviluppò ed in 

alcune intelligenze si corientò diversa- 

mente che in altre, il partito si scisse, e 

irrepsrabilmente. E la fenditura rimase 

là, ostinata, ribelle a qualunque cemento. 
Ì 

LE NOSTRE FANCIULE ‘| 
in Svizzera. 

    

UICSSCTIRSLRE NS LEZANO t
a
i
.
 

Cs.ne sono già molte dalle nostre fan- 

ciule in Svizzera, che lavoran nalle fab- 

briche di merletti e nelle filande a molte 

altre si preparano ad andare. E vivono 

proprio contente. Ho domandato a. più 

chs parecchie e m’hanno risposto sempre 

bepest > == 
Ma guardi, — mi diceva ultimamente 

una piccola mora, dagli oschi intelligenti 

e sinceri — da qui a.15, giorni io ri 

torno a Baar: e ritorno volentieri; ci 

sto meglio la via fo che quà. 

— ANI e la tua mamme, e le amiche 

e la patria cho abbandoni? 1 

E’ vero: ma la mamma io la posse 

afutare la via: le mando dei bei soldi, 

ho 1. 2,30 al di: 85 cent., al giorno alle 

monache pel vitto, e vitto buono, sa ed. 

abbondante, cinque volte al giorno, al 

loggio e lava: mi restan sempre 30 fran- 

chi al mese: trenta franchi che mando 

‘a casa. E sapssso come ci voglion bene 

le monachs. 
Ci fanno proprio da mamma. Gi ac- 

compagnan in fabbrica, al passeggio agni 

domenica, preghiamo assieme, cantiamo, 

ficcixmo anche teatro a Natale: fo fec! 

biamo dei reclami da fare in fabbrica, 

son le suore che fanno: ma sicuro che 

sto meglio la via io, le compagne sen 

tanto buone. Si, lascio la pstria, ma son 

trenta franchi al mese eh! e în Italia 

non si piglia tanto di sicuro. i 

Cara morstta, ell’era entusiasta delle 

suo monache, e fo sono sicuro che par- 

lava sincera. Col medesimo entusiasmo 

mi scrivono altre ragazze da. Veinfelden , 

e Unterigeri e St. Fiden. 

Noi facciamo quanto possiamo, mi di- 

ceva una suora da Venfelden, fissandomi 

di sotto agli occhiali, e le ragazze, se han 

buona volontà, posson fare bene certa- 

mente e guadagnare assai di più che in 

Italia. Molte fanciulle non si trovano a 

vivere colle monache, e qualche brutta 

cosa alle volte naturalmente l’avviene; 

succede però di rado tra le nostre della 

Carnia. Le quali sono stimata e ricercate 

dai padroni psr 

che dimostrano, In caso di malattia è la 

Cassa che provvede, per la quale pagano 

L. 0:60 al mese: la fabbriche sono igie- 

niche e, per quanto la lavorazione. della 

materia permette arieggiate: ore 10 12 

di lavoro al giorno. 

Molto meglio in Isvizzera, pare quindi 

che non è forse la serva Ola cameriera 

più tranquilli. E molte meglio ancora 

che — povere fanciulle! — recarsi nelle 

fornaci. Fortonato. 
  

Se muore il Sultano ? 

nopoli alla Patria narra l’apprensione che 

ivi regna per la prossima fine del Sul- 

tano. Dice che tutte la potenze se ne aG- 

cupano in questo momento. 

Nella probabile crisi, aggiunge la Pa- 

tria, si vedrà senza alcun dubbio la for- 

mazione di questi gruppi: La Germania 

sottenuta dalla sua fedele alleata austriaca. 

L’inghilterra sostenuta dalla Fancia, dal-   Ha il merito di essere molto chiara e 

che ci lascia intravvedere tutto il confu- 

dell’albero socialista. 

Troppa fretta, 

del resto, quell’onor. Morgari. Certe pro- 

fezie bisogna lasciarle ai. profeti ed. ai 

lero figli. 

«Il Congresso di Roma è rappresen- 

teto da un grosso nodo... » disse l’ono-   calismo il comunismo, l'anarchia, la revole del II° Collegio di Torino. 

lampante: anzi diafana. Tanto diafana 

sionismo che regna nei rami inselvatichiti » 

l’Italia e probabilmente anche dalla 

, Russia. 

| La conferenza dell’A ja 

: Aja 6. — Il progstto sull’adesione delle 

| potenze alla conferenza per la pace non 

è stato ancora firmato. La conferenza fu 

aggiornata, non ritenendo il ministro de- 

gli esteri la convocazione urgente. Il go- 

verno ha ritirato il progetto col quale 

chiedeva un credito di 75 mila fiorini 

per le spese di ricevimento dei membri 

della seconda conferenza per la pace. 

ARCANI RO NRE ILE E
ST 

da S. Garmana l’anno passato. E se ab- 

l'intelligenza e serietà 

da noi: si guadagna il doppio @ si vive. 

Roma, 6. — Una lettera da Gostanti- : 

ZZZ EIA IAA 
RES STARS 3A SSIS 

    Evaralalstrazione 
Udine, Vicele di Prampero K. $. 

INSERZIONI. — Comunicati varî ma 
sorpo del giornale per ogni linea « 

spazio di linea cent.50 — Dopo la firms 
sent. 20 — Per avvisi dopo ls firma sd 
azs o dus solonne, shfedere le esordì 

gioni fisse ahs 8! apedissone a rist ni: 

Avvisi in IV pagina prezzi miffssimi, 
porgere SETE IE SIR RISE TORSO ST IRZIN 5 

Lunedì 8 Ottobre 1906 

  

DIETE 

Il disservizio ferroviario 

La questione ferroviaria in Italia, è 

comes la questione d'Oriente sull’orizzonte 

politico: è sempre di attualità. 

Essa — come d’altronde tante altre — 

| non è mai stata risolta definitivamente. 

‘ Ogni ministro dei lavori pubblici pensava 

di tergiversare fino a quando avrebbe 

, lasciato al successore l’ingrato ufficio di 

‘ ricevere quel cumulo di proteste e di 

contumolie, giustificate, d’altronde, che 

il pubblico manda a colui che dovrebba 

assicurare un pubblico servizio di tanta 

importanza economica come quello fer- 

i roviario. 

Nessun ministro ha mai voluto dire 

chiaro in Parlamento che se l’Italia vuole 

avere un ssrvizio ferroviario degno e ri- 

spondente ai suoi sempre crescenti biso- 

gni, prodotti dal sempra aumentato traf- 

fico, deve spendere molti milioni e farla 

finita coi pannieelli caldi. 

Ma c'è sempre lo scoglio del bilancio. 

E’ ballo, gentile, poetico, sapere che noi 

abbiamo un avanzo, che siamo i più 

‘ricchi di tutti gli altri Stati del mondo” 

come bilancio di Stato, e nessuno vuole 

sobbarcarsi la responsabilità di guastare 

questo quadro di beatitudina finanziaria. 

Così si hanno ‘dei quattrini in cassa 

. che destano appetiti talvolta merbosi, ed 

intanto i servizi procedono in modo non 

. solo imperfetto, ma indecente. 

Quando si chiede la ragione per cui i 

treni direttissimi, quelli che da noi sa- 

rebbero gli express-fulmine, fanno in 
in media quaranta 0 quarantadue chilo- 

metri all'ora, non di più, come si può 
provare matematicamente, i tecnici con- 

fessano candidamante che ciò si deve 
esclusivamente al materiale, all’insuffi- 

cienza delle nostre locomotive, ai difetti 

della sede stradale, che non permettono 
di realizzare quelle velocità che in altri. 

paesi sono normali. 
Quando si pensa che {l direttissimo di 

di Venezia, iu una linea pianeggiante, a 
doppio binario, tenuto conto non dell’o- 
rario, ehe non è mai rispettato, ma del- 
l'ora reale di arrivo, fa tranquillamente 

una quarantina di chilometri all’ora, c'è 
da atrossire per la- memoria di Stephen- 
son, che ha inventato la locomotiva certo 
con altre idee intorno alia sua futura 

potenzialità! - 

Quando le ferrovie erano. esercitate 
dalle Società, il Governo si è sempre 
opposto a tutte la richieste di materiale 
e sistematicamente venivano concerse le 
nuove forniture in preporzioni ridottis- 
sime. Il dualismo curioso fra Governo è 
Società esercenti durò fino all'ultimo e 
il dissidio si acuì fino alla denunzia delle 
convenzioni, Il pubblico, 
forma dei contraiti, non aveva che una 
maledizione ed era per gli esercanti, che 
facevano viaggiare male e continuavano 
ad infischiarsi delle proteste. 

Questa, in fondo, è stata la verà genesi 
della denunzia delle convenzioni. Essa 
trovò il consenso del pubblico, perchè 
questo credeva in buona. fede che gli 
inconvenienti del servizio fossero impu- 

tabili alle Società esercenti, al capitalismo 
cozlizzato, contro il quale i ferrovieri si 

' erano alla lor volta coalizzati. 

Il nuovo esercizio di Stato non fece 
altro, per i primi mesi, che magnificare 
i risultati finanziari dell’esereizio, quasi 

a voler far credere che l'aumento traffico 

normale in un paeza che svolge la sua 

merito della nuova amministrazione. Du- 

rante i primissimi mesi estivi le cose 

camminarono diserettamente e così era 

sempre atato, anche sotto l’antico regime, 

ma appena il movimento si svegliò, ecco 

risorgere l'antico confusionismo. 

Ss il Ministero nen ha il coraggio di 

affrontare subito il problema e chiedere 

al Parlamento i fondi necsssari per le 

nuove forniture colossali che sono ur- 
genti, non si verrà a capo di nulla. 

Ma purtroppo non è affatto probabile 
che ciò si avveri. E l'agricoltura, l’indu- 
stria ‘ed il commercio itzliano risenti- 

ranno gravi danni, che poi avranno la 
loro, tarda sì, ma infallibile e disastresa 

ripercusione nell’erarie, che compenserà 
in sovrabbondanza, purtroppo, i risparmi 

della taccagneria presente.     
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marcia ascensionale progressivamente era. 

      



      

  

  
      

  

     

  

   
   

  

   

  

   
    
     

  

      

  

      

    

   

   

  

   

      

  

    

  

    

  

    

    
         

  

   

    
    

        

    

    

   

Ma i nostri ministeri hanno la coscienza 
di rimanere breve tempo sullo scranno, 
e loro importa di presentare più florido 
che possono il bilaneio: — per l’avvenire | 

diranno essi — chi sarà si sbrigherà. 

  

   

  

Il Congresso socialista 
Il Presidente. 

Roma, 7. -— Il congresso ha luogo 
nolia casa del popolo testò inaugurata. 

Alle 10 i congressisti sono in sala. 
Subito l’avvocato Camerini sale alla 

tribuna e saluta i congressisti a nome 
dei socialisti romani, lieti di accoglierli 
a Roms, ova ha maggior significato la 
affermazione del partito. Aggiunge che 
egli si augura che da questo congresso 
il partito esca rafforzato nell’idealità, nel- 

l'entusiasmo e nella unione dei primi 
tempi. 

Alla fine è applaudito. 
Poscia si passa alla scelta del presi- 

dents: per acclamazione è scelto Costa 
ed è salutato da fragorosi applausi. 

Costa ringrazia. 

L’ufficio di presidenza. 
Leona crede che la rivoluzione russa 

è rivoluzione europea e prelude a più 
gravi movimenti sociali, invita il con- 

gresso a salutare in piedi la rivoluzione 
che passa. Tutti in piedi applaudono ca» 
lorosamente. 

Costa invita la compagna Angelica Ba- 
labanoff, rappresentante “russa, a salire 
alla tribuna. 

Presenta poi un ordine del giorno di 
alcuni pra «Comizii della Rivoluzione 
russa. » 

Grandi applausi e grida ostili allo Czar. 
_ Viene poscia costituito l'ufficio di pre- 
sidenza. 

La battaglia. 

Comincia tra Labriola e Modigliani 
sulla costituzione della commissione per 
la verifica dei fpoteri voluta dal primo 
ristretta, dal secondo larga. (La larghezza 
della commissione è in favore dei rifor- 

isti, quasi recisi dal partito dopo l’ulti- 
mo Congresso). 

Parla poi il capo def riformisti, Turati, 
in favore suo con molta verve è risenti- 

mento. Viene indi la questione dell’ in- 
versione dell’ordine dal giorno, favorevole 
ai riformisti così pure anche al gruppo 
parlamentare che infransero le leggi 
della su;rama d'rez'one del partito E 

  

acalfata Labriola e Bissolati. 
ia poi E. Ferri in favore dell’ inver- 

sione, che è approvata. 

Nella sedata pomeridiana 
rinasco la questione. 

sti a sindacalisti affarmano che 

   dj 

  

Gampione 
Gs Marangoni e da Costa. Nasce un altro 
taffarugiio quando parla Modigliani. 

Morgari poi espone il programma inte- | 
ista, difforenziandolo dalle due dege- 

ne è Leveque contraddetto 

  

pni : anarcoide e radicaloide. 
Paria poi Modigliani per i riformisti, 

Crisi ministerialo austro’-ungariea 
in vista. 

Budapest, 6. — Ssbbane pubblicamente 
ora non siano più così frequenti e così 
vibrati gli attacchi contro il ministro co-   mune degli esteri come il passato, le di- | 
sposizieni d’animo però di parecchi cir- 
coli politici non sone punto favorevoli ; 
al conte Golukewsehi a difficilmente nella | 
sessione delegatizia d’autunno potranno 
attuarsi dei compromessi simili a quelli 
della sessione di giugno. 
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La più lunga barba del mondo 

  

Avendo tempo addietro il Daily Graphic 
Gi Londra ricevuto s pubblicato il ritratto 
di un fal signor Giuseppe Ronchetti di 
Novara il quale possiede una magnifisa 
arba che gli scende fino ai piedi, con 

sotto {l titolo « La barba più lunga del 
mondo; » ora lo stesso giornale riceve 
la fotografia di certo Laller di Tundridge 
Wel nel Kanf poco distante da Londra, 
il quale ha una barba così lunga che 
sconfigge quella del concorrente italiano, 
ed è obbligate ad intraceiarla e girarsela 
attorno al collo quando esce di casa, op- 
pura cammina, 

Questa barba è lunga 16 p'edi cicò 
cinque mostri circa e batte quindi quella 
quella del Ronchetti per tre buoni metri. 
K scusate se è poco! 
  

BENEDETTO DI UOMO! 

L'Italie assicura nel modo più assoluto 
cha il governato>re dell’ Eritrea ‘on. Mar- 

| tini resterà in Italia fino a dicembre 0 
gennaio, qundi partirà per l’ Eritrea onde : 
portare a fine piccole questioni lasciate 

| sesta classe 0 corso preparatorio - per le 

. Il sindaco nel comunicare alla popo- 

  in s98Dpeso. 
In seguito rientrerà definitivamente! 

nella viti politica italiana. il trafugamento. 
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i . ne | È Palmanova Una Curiosa statistica de. 
  

Un giornale russo ha avuto la curiosa 
idea di esprimere in cifre, con una sta- 
tistica compilata dal 16 agosto al 1 set- 
tembre corr., lo stato attuale d’anarchia 
in cui si trova l’ impero. 

Keco senz'altro lo statistica : 
Disordini agrari. — Proprietà devastate 

e incendiate 95, raccolti incendiati 13, 
edifici diversi incendiati 540, spogliazioni 
12, grossi proprietari fondiari uccisi 4, 
contadini uccisi 15, contadini feriti 150. 

Queste non sono che le eifre deste dai 

giornali: inoltre in diverse località i 
giornali hanno segnalato « un gran nu- 
mero » di uccisi, di feriti o di arrestati, 
senza precisarne la cifra. 

Movimento rivoluzionario. — Guardie 
rurali uccise 8, ferite 3, agenti di polizia 
id 10, id. 12, brigadieri di polizia id. 3, 
id. 4, gendarmi id. 2, id. 2, brigadieri di 
polizia rurale id. 2, id. 2, commissari di 
polizia id. 2, id. 2, ufficiali di gendar- 
meria id. 2, soldati fd. 6, id. 12, ufficiali 
id. 2, id. 3, giudici istruttori feriti 1, pre- 
sidenti di tribunale uccisi 1. 

Oltre a ciò 15 bomba sono atate get- 
tate, e circa 500 persone sono state ue- 
cise e ferite, nelle repressioni dei disordini. 

Arresti e sequestri. — Membri della 
Duma arrestati 20, rivoluzionari arrestati 
315, tipografia clandestina scoperte 6 
bombe 25, revolvers 65, cartucce 4325. 

Esecuzioni viciente. — Case private 
saccheggiate 70, magazzini 42, chicse 2, 
conventi 2, casse ferroviaria 5, casse ru- 
rali 8, spacci di vino 6, ricevitorie d’im- 
poste 7, treni 4, valigie postali 6. 

Scioperi. — Scioperi diversi 6, vittorie   operaie 6, sconfitte operaie 4. 

La vendemmia. 
In questo Comune e nei dintorni la 

vendemmia è terminata con grande s0d- 
disfazione degli agricoltori per la quan- 
tità e qualità dell'uva superiore sotto 
ogni aspatto agli anni precedenti. 

ì Le pera di Do Lorenzi. 
Nel suo orticello il sig. Antonio Da 

Losenzi ha coltivato dei peri i quali que- 
st'anno hanno dato copliesi frutti, Stor 
Toni menava vanto per tanto prodetto e 
si mostrava tanto infaiuato delle sue pera 
che ogni giorno se la godeva sd ammi- 
rarlo. I signori ignoti se ne invaghireno 
pur essi del dolce frutto ed ingelositi 
dell’ammirazione di Sier Toni le sottras- 
sero ai di costui sguardi. Immaginarsi la 
stupore del De Lorenzi quando vide che 
tutta le pere (circa 30 Kg.) avevano preso 
il volo! 

Gli autori del furto sono pressochè 
conosciuti. 

A. Sfor Toni non resta che il piacere 
di coltivar bene le piante per l’anno 
venturo. Coraggia Sior Toni! 

Il Consiglio comunale riconvocato. 
Per ie 2 pom. di mercoledì 10 corr. è 

fissata la nuova seduta del Consiglio co- 
munale Gnde essurire tutto l’ordine del 
giorno già fissato ipsr la precedente se- 
duta e non esaurito. | i 

Tornerà, ben inteso, in campo il pa- 
lazzo del Comando col progetto pei locali 

‘della Pretura ed altro. 
I progetti tutti trovansi in Municipio a 

dispesizione dei consiglieri fino alla mat- 
tina di mercoledì. 

Maniago 
6 ottobre 

Cadde da un poggiuolo, 
Situazione della stampa. — Giornali È Il ragazzo Earico Fogolini di Luigi di 

spesi o soppressi 18. ca 
Quando si pensi che tutto questo po” 

po’ d'ira di Dio è accaduto in 15 giorni, 
bisogna convenire che non c'è proprio 
male! 

  

Dalla Provincia 
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Pordenone. 
6 ottobre. |; 

Alla souola teonioa, 

All'esame di riparazione riuscirono ; 
« promossi alla classe IIl"»: Favero Gio- 
vanni di Pordenone]; Martel Giovanni. 
idem; Meregalli Luigia idem; Mauro. 
Egisto idem; Kunz Rodolfo di Torre; 
Quirini Giacomo di Pordenene; Busetto . 
Au ':cletto fdem; Piazza Ricardo di Mar-. 
sure; Barbaro Oliviero di Pordenone; 
Piccinin Maria di Prata; Zoni Giusepps 
di Maniago; Perin Luigi di Torre; Ve- 
nier Silvio di Tiezzo. 

« Promossi alla elasse IIL*: Garotti» 
Augusto di Pordenone; Draghi Bsppina 
di Venezia; Zenier Alessandro di Val-j 
vasonao. i 

« Licenziati »: Coassin Ugo di Sesto! 
al Reghena; D'Amore Federico di Por- | 
denone; Fantin Rosa di Pordenone; Fan- : 
tuzzi Rugero di Pordenone; Maddalozzo | 
Francesco di Pasiano; Mantovani Guido 
di Sacile; Marini. Mario di Pordenone; 
Piovesana Amedeo di Ampezzo; Sartori | 
Carlo di Pordenone; Viotti Antonio ‘di’ 
Porsia; Russglo Corinna di Trezzo; \Pla- | 
teo Giusepps di S. Quirino. 

Tolmezzo 
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7 ottobre. 
La fine dells vacanze, 

Il 22 corr. si riapriranno in questo 
capoluogo le scuole slemantari per l’anno 
scolastico 1906 907. La inscrizioni si rice- 
veranno nei locali delle: scuole il 16 è 
il 17 corrente dalle 9 alle {1 ant, Nei 
giorni 18 e 19 vi saranno gli esami di 
riparazione e di ammissione. Come già 
annunciammo quest'anno avremo nelle! 
scuois una novità, l’aggiunta cioè della 

scuole secondarie, nella «quale impartirà 
le lezioni il direttore didatico signor 
Sardo Marchetti. 

polazione le date della iscrizione e di 
apertura delle scuole, ramenta ai genitori 
il loro dovere di mandare i figliuoli alla 
scuola dal sesto al dodicesimo anno di 
età, avvertendoli che mancando a questo 
dovere incorreranno nelle ammenda sta- 
bilite dalla legge. Raccomandazioni ed 
avvertenze giustissime e noi vorremmo 
che le multe fossero rigorosamente ap- 
plicate a quei genitori icha trascurano 
quasto sacro dovere. A questo proposito 
ramentiamo anche ai cattolici di tener 
viva l’attenzione perchè sia impartito l’In- 
segnamento religioso nelle scuole ai loro 

figliuolif f. 

Trivignano 
6 ottobre. 

Gli ignotti fanno visita, i 
L'altro giorno certa Saccavino Maria 

fu vittima di un furto di oggetti d’oro. 
d'un complessivo valore di L. 32. Detti! 
effetti trovavansi in un tiretto del comò   nella stanza da letto ed essendo Il furto: 
xecaduto di giorno si dubita ehe qualche: 
mano pratica della casa abbia commesso. 

— con la circostanza di tempo e di luogo   

anni 8, giuocando su d’un poggiuolo 
alto circa metri cinque, cadde andando 
a battere violentemente la testa sul sel- 
ciato sottostante, 

Il povere faneiulletto fu raccolto da terra 
privo di sensi. Egli ebbe a riportare un 
forte colpo al parietale destro che gli 
cagienò un grasso emotema con depres- 
sione del cranio, 

Oggi è stato trasportate all'ospedale di 
Pordenone. 

Moggio I 
G ottobre. 

Audacissimo furto, 
8000 lire di danno. 

Circa cinqus anni fà certa signora 
Anna Pistoschi fu Antonio d’anni 60, di 
qui, si trasferiva improvvisamente a Ve- 
nezia, chiudenda i negozi di coloniali e 
di stoffe da essa eserciti. 

Giorzi sono ritornata in paese con sua 
granda sorpresa constatò che i ladri nel 
tempo della sua lontananza avevano fatto 
man bassa su tutto. Avvartiti i carabi- 
nieri della scoperta, questi iniziarono una 
severa indagine. Si eonstatò chs i ladri 
erano penetrati da una porticina che dà 
nel cortile, e da questo ai monti; aspor- 
tarono a più ripresa (avevano cambiata 
la serratura alla porta) moltissimi rotoli 
di stoffa, fazzoletti di seta, tele, federe, 
lane e indumenti per un valore appros- 
simative di circa otto mila lire. 

L'autorità ha già posto gli occhi su 
parecchi individui ritenuti autori del 
furto, 

Chiasiellis 
7 ottobre, 

La morte del nostro paszoo. 
Stamane sile cre una, dopo una ibreva 

malattia moriva il nostro amatissimo par- 
roco don Giuseppe Carnalutti. 

Era nato a Tricesimo il 34 ottobre del 
1317. Eva parroco di Chiasielli dal 1867. 
Per le sua doti di mente e di cuore, e 
per la sua infinita pietà era da tutti ben 
amato e voluto. 

Domani avranno luego { funerali, che 
riusciranno solennissimi. 

At nipoti del defunto sacerdote man- 
diamo le nostre più sentite condoglianza, 

i 

' 

  

Terza lettera aperta 
co 

  

Al Corrispondente 
del « Giornale di Udine ». 

Non spetta a Voi il giudicare chi farà. 
la parte comica in questa vertenza. Lo : 
giudicherà il lettora sereno ed imparziale. | 

Piacemi intanto di farvi csssrrare che 
un ragazzetto. di III" elementare dopo 
tutte le sue domande da me esposte nel 
Crociato del 2 corr. N. 224 avrebbe fatto : 
questo semplicissimo ragionamento : Que- 
ste sono la dua domanda: 

î 
} 
| 

| 
Cividale, 7 ottobre 1906. O 

ì 

che devo fare?.... Davo rispondere ? sì 
— ebbene: 

alla 1* demanda risponderò così e così 
— con la circostanza di tempo e di luogo 
e come si svolsero i fatti; © 

alla II domanda risponderò così e così 

e come si svolsero i fatti. 

Così avrebbe fatto un ragazzetto di 
II* elamentare. s   

Voi, invece cha pur avste voluto ten- 
tare una risposta cha avete detto? Avete 
detto presa’ a poco così: 

Sappiate (voi Giunta) che se il vecchio 
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| Sindaco liberale non fosse stato malato e 
lontano, il Comune. di Cividale non si 
sarebba convertito fn una sagrestia (!). 
Sappiate ancora (voi Giunta) cha il Sin- 
dace, sempre caldo sostenitore della cau- 

sausa patriottica non avrebba approvato 
chs (voi Giunta) dope di aver diretto 0 
quasi per una settimana, indisturbats, la 
festa di S. Paolino, dei Vescovi e del 
Seminario, vi foste messi (voi Giunta) a 
contrariare la fasta nazionale del venti 
settembre, par la speciosa ragione che, 
negli odierni tempi aggressivi, furono 
messi fuori dei manifesti arversi alla 
Chiesa. 

Di grazia, che vogliono dire tutte que- 
sts parole? meno di niente! 

E allora, dirò fe, con qual pretesa 
avete qualificato par abuso insistente la 
mia seconda lettera apparsa nel Crociato 
del 5 corr. che vi richiamava alle due 
desianda non ancora evass? Ocscorreva 
adontarsi per questo e quel ch’ è peggio 
isagnava insultare ? 
in quanto poi alle questioni estranee 

alla domanda (non ancora evase) e che 
avete voluto tirar in campo con una in- 
_genuità veramente straordinaria, non in- 
tendo di pariare. 

  

Conosciamo assai bene il nostro pro-’ 
gramma. 

Antonér Miani 
Asses. anz. del Comuna di Cividale 

Cronaca cittadina 

Martedì 9 — s. Dionisio. 

Fiera e mercati della nrevingia 

  

Fagagna, Gradisca, Nimfs, Fiume, Pa- | 
siano di Pordenone. 

Bellettino meteorico del 8 ottobre. 
Udine Colle del Castello — Altezza sul 

mare Metri 130. 
Ore 8 ant, Termometre 15.8 — Minima 

aperto della noita 125 — Barometro 754 
— Stato atmosferico nebbioso, — Vanto 0, 
pressione calante, 

Ieri misto. 
Temperatura: Massima 22,3 — Minima 

14.2 — Media 17.88 — Acqua caduta 
Fim, — . 

Avviso ai Cresimandi. 
Ls S. Cresima verrà amministrata alle 

ore 9. 
Dsmenica 14 Oitobre in Rosazzo. 

Lunedì 22 Ottobre in Fiambruzzo. 
Domsnica 28 O:tebre in Udine. 

I SOLENNI FUNERALI 
della signora Marcuzzi 
Isri nel pomeriggio alle ore due, eb- 

bere /uogo i funerali della sompianta si- 
gnora Autonfa Marcuzzi, madre del nostro 
don Edoardo. 

Il funebre corteo era casì composto: 
Insegne religioso, Ricreatorio figlie del 
popolo, due corens portate a mano, una 
della famiglia Paruzza e l’altra delia fa- 
miglia Pemma, Crece, Sacerdoti, carro : 
funebre con la bara. Seguivano questo 
due figli della defunta, numerosi amici 
e conescenti, parecchie signore. Fra gli 
intervenuti notiamo il doti. Virginio De- 
retti par il Sodalizio della Stampa, il si- 
gner Agostino Pamma, il dott. Isidoro 
Furlani, il siglor Osvaldo Mussstto, il 
prof. Lorenzo Trepin, il sigaor Zorzi, 

«il signor Capaferri, il signer Liso, il 
pref. Bernardi, il cav. Cavallari, {l 

| cav. Beltrame, tl m. rev. don E:megildo 
Qusrini, il sac. mons. Valentino Liva, 

‘i signor Antario di Prampero, il prof. 
Roberto Fava, il signov Bugenio Ferrari, 
tutti gli operai del Crociato, la signora 
Maria Petronio, la signora Autonietta Fa- 
va, la signorina Alice Centazzo, la signora, 
Maris Fornasiero Micoli, la signora Anna 
Pelof, irfine uno stuolo di operaie del 
patronato ed una quantità innumeravole 
di ceri. Erarvi pure le consorelle terziarie 
esl confaiore. i 

Dope le esequia e l’ assoluzione della 
salina nella chissa di S. Gristofore il fu- 
nebre convoglio prese la via versa il caro- 
posanto. 

    

La notizia della morte sabato fu inse- 
rita nella sola edizione di città. 
Numsrose sono le condoglianze pre- 

seutate. Fra queste ricordiamo quella del 
comm. Renfer che ha diretto xl nostro 
don Kiosrdo una nobilissima lettera di 
eondaglianza a nome suo e della Depu- 
tazione provinciale, i 

AI M. R. don Eioardo Marcuzzi ed alla 
famiglia, così crudamente colpita nel più 
caro degli affstti rinnovano le loro sen- 
tite condoglianze i colleghi di Redazione 

: d'Amministrazione, e gli oparzi dal Cro- 
ciato, che ebbs in don Marcuzzi uno dei 
più benemeriti fondatori ed un direttore 
affezionato, attivo, intelligente, disinte- 
ressato. i 

    
RINGRAZIAMENTO. 

Profendamente commesso, ringrazio 

quante anime buone furono di conforto 
durante Ja malattia alla mia povera 
mamma e quante ne onorarono la salma 
partecipando ai funerali. Ringrazio eoloro 
chs meco divisero il dolore per la irre- 
parabile perdita. E in modo speciale rin- 
grazio il dott. Riccardo Borghesa, che 
negli ultimi giorni della. sualattia, aggi- 
stette la povera Estinta con sollecitudine 
pari al suo nobile cuore. 

Don Edoardo Marcuzzi. 

® 

ILLE RRZIREIRESIZIEZI 
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Consiglio Comunale. 
Oggi alle 14 e mezza sì riunirà il Con- 

sigiio Comunale per trattare suil’ordine 
del giorno da nei pubblicato. 

La circolare del Prefetto. 
Il Prefetto comm. Brunialti ha dira- 

mato sabato, ai signori Capi degli uffici 
Governativi, Sindaci e Preposti agli Istituti 
di Beneficenza ed Istituti pubblici della 
Provincia di Udine la seguente circolare: 

« Nell’assumere oggi la funzioni ii 
Prefetto di questa Provincia, rivolgo alle 
SS. LL. ed agli abitanti tutti del Friuli, 
un caldo, affettuoso saluto. 

Onorato è felice di essere stato desti- 
nato in una Provincia eosì ricca di glo- 
riose patriottiche tradizioni, di feconda 
iniziative, di fervidi ingegni, dedicherò 
ad essa, al suo avvenire, al buon anda- 
mento di ogni pubblica amministrazione, 
tutta la mia attività, tutta l’energia e 
l'entusiasmo dell'animo mio. 

Nell’esercizio del delicato mio ufficio 
aviò un rolo idesle: la giustizia, una 
sola guida, imparziale e serena: la legge. 

Colla fiducia che non mi verrà mai 
meno la preciosa ed intelligente coopera- 
zione deile Autorità e dei Cittadini, e- 
sprime a tutti fino d’ora i più sinceri 
ringraziamenti, gli auguri più cordiali 

firmato. Il Prefstto. 

Brunialti 

Î 

Sabato verso le undici il prefetto comm. 
Brunialti, accompagnato dal segretario 

. dott. Rizzi si è recato in Municipio ad 
ossequiare il Sindaco comm. Domenico 
Pecile. 

i Il colloquio durò eirea un quarto dora. 

| I referati municipali. 
| Nell'ultima seduta della Giunta muni- 
, cipale furono assegnati i vari referati ai 
‘ singoli membri della medesima come 
segue: Pecile, presidenza, legati e bene- 
ficenza : Bardusco, finazze; Pico, lavori 

, pubblici; Murero igiene; Conti, dazio e 
stato civile; Pagani, polizia urbana; Co- 
melli, pubblica istruztone; Luzzatto, sup- 
plenza finanze: Pauluzza, supplenza lavori. 

I Il cav. uff. Merzagora 
al Credito Italiano. 

Apprendiamo che il cav. uff. Giovanni 
Merzagera, già direttore della Banca di 
Udine alla quale sspps dare un grande 

‘ sviluppo di affari venne nominato diret- 
tore del Credito Italiano, sede di Venezia. 

Movimento nell’esercito. 
Dall’ultimo bollettino militare appren- 

diamo: 
Cortolezzis ufficiale d’ordina di 2* classe 

al distretto di Udine è trasferito all’Inten- 
denza di Uiins. 

Il Friuli all'Esposizione di Milano 
istituzioni premiate, 

Medaglia d'oro Banca Cooperativa Cat- 
tolica di Udins — Banche Cooperative di 
S. Daniele del Friuli a di Udine. 

Casse Rurali di prestiti; di Ariis e S. 
Giorgio della Richinvelda, 

Medaglia di Bronzo — Banca Cattolica 
di S. Stefano di Portogruaro. 

Linea Udine-S. Daniele. 
Nuove tariffe. 

Si rende noto che col giorno 15 otto- 
bre corrente andranno in vigore su que- 
sta Tramvia le nuove Tariffe e condizioni 
pei trasporti. 

Con tale data restano perciò abrogate 
le tariffe e condizioni preesistenti (Edi- 
zione 1889) norehè tutte le concessioni 
particolari cencordate con la cessata am- 
mipistrazione della Tramvia, 

L'edizione della‘nuove tariffe è posta 
in vendita nelle stazioni di Ua:ne Porta 
Gemona, Fagagna e S. Daniele al prezzo 
di centesimi sessanta, 

Non scherzava! 
Sabato verso le 11, alla stazione ferr., 

tal Matteo Masas d’auni 34 da Villanova 
(Slavia); attendeva il trano per recarsi 
a Cividale quando fu avvi:inate da tal 
Marcat Giovanni d’anni 23 bracciante, 
abitante in via Cuzsignacco, che inco- 
minciò a schernirlo e quindi gli gettò 
gli avanzi di un grappoio d’uva in fac- 
cia. Il Mares accisccato dall'ira estrasse 
da una val gis, che Avea ssco, una scure 
e vibrò ‘all'avversario un violento celpo 
allo sehiena, tagliandogli la giubba e 
producendogii. una ferita alla regione 
scapolare da cui sgorgava sangue. 

Accorsero le guardie di servizio alla 
stazione che fermarona il feritore e io 
accompagnareno in questura, mentre il 

‘ferito fu accompagnato con vettura all’o- 
spitale. Quivi fu visitato e dichiarato gua- 
ribile in meno. di 10 giorni. 

Dope essere stat» assunto = verbale 
il Masss venna posto in libartà. La scure 
fu sequestrata. 

Mancanza di moneta spicciola. 

| La Camera di commercio spedì sabato 
il seguente telegramma alla Direzione 
generale del Tssoro: È 

| _«Persistendo eccazionale penuria bi- 
glietti Stato e spezzati argento, con grave 
imbarazzo commercio e opifici provincia, 
quasta Camera reclama forniscasi locale 
Sezione Tesoreria sufficiente somma bi- 
glietit Stato e argento ». 

L’arresto d’un pazzo 
armato di scure. 

Jeri in piazza V. Emanuele gli agenti, 
Città e Fortunati arrsstareno certo Giu- 
seppe Marangoni, d’anni 34, falegname 
da Nogarede di Prato perchè girava per 
la città armato di scure, 

Il poveretto era affetto da alienazione 
mentale. Fu ricoverato al Manicomio. 
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bato annuneiata la morte del signor Gio- 
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LILIAN ASSIE 

La morte di un buon cristiano. 

Nagli altri giornali cittadini venne sa- 

vanni Zuechiatti. I funerali avvennero 
ieri sera e riuscirono imponenti. 

Lo Zuechistti era una buona pista di 

uomo, di sentimenti varamenta cristiani, 

era scrupoloso osservatore delle pratiche 
religiose. Era socio del Circolo «Santi 

Ermacora e Fortunato » e quindi sosteni- 
tore della buona stampa. — 

Lascia ne! lutto la moglie e dus bimbi 
sui quali aveva volto ogni intento per 

una seria educazione. A loro tutti sta di 
solliovo il ricordo delle preclare virtù 
dell’ estinto. 

Ribaltata. 

Teri mentre la famiglia Venturini, di 

S. Gottardo, ritornava in calesse da una 
Bita fatta, per uuo scarto improvviso del 
cavallo che s'era addombrato ribaltò in 

un fosso. 
- La fanciulla Pia Venturini d’anni 9, 
nella caduta si fratturò la gamba destra. 

Condotta all’ospitale fu medicata o ac- 
colta. Guarirà in un mesa. 

Estrazione del R. Lotto 
. del 7 ottobra 1906 

VENEZIA 28 38 50 55 13 

BARI 25 36 87 86 28 

FIRENZE «79. 27 12 6 do 

MILANO 7i 16 80 78° 39 

NAPOLI 69 37 62 56 86 

PALERMO 73. 58 50. 19 8 

ROMA di SI5-06 I di 

TORINO 89 59 55 18 6 

Fronde e fiori 
Roba di casa nostra. 

Le tipiche topiche di casa nostra son 

sempre gustose, anche quando la colpa 

è del proto. Un piatto dunque anche 

oggi. 

Sarà un piatto — variopinto — diceva 

un giornale giorni addietro, volendo dire 

un piatto di diversi cibi e gusti. 

Chi vuole dunque tributarci il suo fa- 

vore in questa santa campagna di epu- 

razione d’ambiente, si arma e parta con 

noî. SI 

Incominciamo durqua. 

La roba. 

— Jil Giornale d’Italia dice: « Siamo in- 

formati che è imminente la pubbiicazio- 

ne di un motu proprio del Pontefice, col 

quale si viata a: sacerdoti non romani 

residenti in Roma e non incardinati în 

in questa diocesi, di abitare in camere 

ammobigliate ed a pensione presso per- 

sone estranee e si vieta ai medesimi l’'al- 

loggio presso case religiose ». — 

Sarà colpa del proto, ma la notizia 

porta per titolo « Sacerdoti in mezze 

alla strada ». Sa 

— Ii quale lesss l’evasione del dete- 

nuto Prosdocimi saltando dallo sportello 

del treno. 
— Nella sala d’aspetto del Duomo di 

Cividale. 
— Attulmente dai nostri campi si rac- 

colgono frutta, legumi, frumento e for- 

maggi. 

Questa sî che è del prote. 

— Un violento nubifragio durato circa 

due ore, che produsse moltissimi danni 

allagando i negozi, ln cantine e perfino 

strade e le piazzo. 

— Il movimento a favore dello sc'o- 

pero ganerale manca di sbilancio e gli 

operai rinerdono il lavoro nelle offlicine. 

Gioie dolorose. 

Vi sono della gioie “cha arrecano do- 

lori. La cosa benchè paradessale ha il 

merito di aver tanto di barba bianca © 

di essere vera. 

Due o tre gioni fa infatti scrivevano 

da Milano: «Il 17 dello sserso agosto la 

signora Eida Proniz, artista di canto, na: 

tiva di Vienna, che da qualche anno 

aves abbandonata Ja professione, era giun- 

ta a Milano per calcare auovamente le 

scena. Aveva con tè le valigie éente- 

nenti delle gioie per un valore di circa 

90 000 lire. Stanca del viaggio, appena 

miss piede nella sun camera presso la 

pensione Venanzi, si gattò sul letto e 

dormì profondamente. Quando si svegliò 

ebbe la dolorosa sorpresa... 

E’ un dolore... di sorpresa ». 

"= 

Altri dolori. 

Po90 temo fa il delegato Argenton era 

vanuto a sapere che il pregiudicato Fran- 

cesco Fiavazzi di anni 21, aveva acqui 

stato in via via San Rocco un caffè sbor- 

‘sando una ingente somma di denaro. 

Tale fatto, date le condizioni finanzia- 

rie del Gaviazzi, insospettì fl funzionario 
vche sorvegliù attentamente {l novello 

caffaitiare. Sepp» così che un suo amico 

aveva depositatato alla nostra Cassa di 

risparmio parscchia migliaia di lire. 

Auidic! giorni or sono i due amiei pa- 

tirono per la 
zia di quei panorami. Al loro ritorno il 

delegato lo dichiarò fn arresto. 

Svizzera a godere la deli- 

i Vennero. praticate perquisizioni al loro 

domicilio e si potè sequestaare UNa TaAg- 

guardevole somma di denaro. 

Patè poi stabilire che la maggior parte 

della refurtiva era stata consegnata a 

tante a Monte Santa Maria n.3 
Il delegato Argenton eseguì immanti- 

nente una perquisizione in casa di costui” 

Battendo con le nocche delle dita sul 

muro sotto la testata del tstto sentì che 

isonava come sa fosse vuoto. Aprì una 

breccia con un coltel'o e scorse uno seri- 

gno. Lo tolae di là, lo aprì. Gioie, gioie, 

gioie, che ammontavano a 250.000 lire. 

Alatto della scoperta îl Vannucci cadde 

svenuto. 

E anche questi son... dolori di sorpresa. 

L’infallibilità. 

Su quezta terra, ad eccetto del Papa 

ex cattedra, si credeva non vi fosse in- 

fallibilità. i 

Ma il governo pensò bane di provve- 

dercene d’un’altra. i 

Abbiama infatti all’uffie!o postale ogni” 

dì, infallibilmante, la tabella con la sopra-. 

seritta: « Treno in ritardo». 

Sotto si legge: Minuti 35, 28, 58, 47 e 

simili minutaglie. 

Narrano le cronachs che i cabalisti 

approffitteranno di questa infallibilità, 

poggiata sulla fallibilità dei treni, per 

giocare al lotto. 

In fia dai conti il governe ci guadagna 

O... PPOSÌ8. 

Per finire. 
L-ttera di una maglie al marito: i 

« Vi serivo parchè ho niente da fare:, 

termino subito perchè ho niente da dirvi ». È 

L’ uomo della montagna. 
le eee ein uil see spera ma 

Fra libri e riviste 

IL ROMANZO IN FAMIGLIA, mensile 

illustrato. — Milano, Libreria Editrica : 

* Artigianelli — Prezzo lira 1 al volume; 

abbonamante a 12 volumi lire 9 — Ab- 

bonamento straordinario volumi 15, 

Hre 11. i 

I volume - Chiara Cima Guidi - I PARVIS 

i 
| 
: 

i 

  

La iniziativa illuminata e providen- 

ziale di una sarfe di romanzi mensili per 5 

le famiglia lanciata dalla Federazione ita- 

liana dalla Biblioteche cattoliche, ebba 

la sua pronta effettuazione; ed ecco uscito 

in questi pforni il primo romanzo — 

I PARVIS, — dovuto alla mente farvida, 

al cuore sensibilissimo el alla parola 

elegante della nota scrittrice Sig. Chiara 

Cima Guidi. 
La presidenza dellaz Federazione aveva 

aperto il concorso per remanzi che con 

purezza di stile avessero a svolgere una 

tesi sociale ed educativa; e questo pri- 

mo volume ci dà un quadre vivo e fe- 

dele della vita famigliare con le sue can- 

dide gioie, con le sue penoss trepidazia- 

ni, coi suoi sconforti e een Je fu!gide 

vittorie della virtù. In queste pagine, olo- 

quenti riesce il contrasto fra Maia è 

Miranda: luna ingenua, pura è la- 

boricsa, — vero angelo di famiglia; la 

altra egoista, fredda e ssnuale — rovina 

e maledizione psr una casa: — ambe- 

dus frutto della educazione — buona 0 

falsî — avuta dai genitori. 

Fra tutti i protagonisti del romanzo, 

principe saleva la saggia, austara, del. 

cissima figura di Don Alessio, che asperto 

conoscitore dei cuori, passa seminando 

principi ed opera di verità e di virtù. 

Il voluma è riuscito egregiamanta an- 

che dal lato tipografico. Una bellissima 

copertina in cromo — raffigurante una 

giovana che va scegliendo fior da fiore 

— e ssi graziose incisioni, a deppla tinta, 

adernano {l libro. 

Noi ci congratuliamo sinceramente con 

la chiara scrittrice del suo lavore, man- 

diamo fl nostra plauso alla Federazione 

italiana delle Biblioteche cattoliche ed alia 

Libreria Editrice Artigianelli per l’opera 

così bene incominciata; 6 siccome sap- 

pismo che è apsrto mensi/mente il con- 

corso psr ua romanzo col premio di L. 

50, facciamoe voti cha i migliori nostri 

scrittori abbiano da portarvi la loro col- 

laborazione. 

Ai Molto Reverendi Parroci 
Si trovano facilmente nelle diverse 

Parrocchie buoni a bravi fanetulli, che 
bramano di dedicarsi al servizio di Dio 
nel ritiro del Chiostro, ma d’ordinario 

non sanno a chi rivolgersi per cttenere 
lo sc009. 

I RR. PP. Cappuccini desiderano per- 

ciò di portare a conoscenza dei R.mi 

Parroci some essi eressero un piccolo 
Seminario nei Conventi di Verena e Ro- 
vigo, in cui accolgono i giovanetti aspi- 
ranti all'Ordine per insegnar lero le pri- 
me latine a disporli al Santo Noviziato. 

% Pregano quindi ed interessano viva- 
mente gli stessi Parreci, ove trovassero 
fi questi fanciulli, ad indirizzarii ai Su- 

periori di quei Conventi, eppure al M. 

R.do P. Provinciale dei Cappuccini in 

Venezia, da cui avranno le opportune 

  

    All’interrogatorio ni resero confessi. 

  

    

Dopo breve malattia munito dai con- 
forti religiosi, alla uns antimeridiana mo- 

riva il 

certo Giulio Vannuce!, di 36 anni, abi- Ma, D. Giuseppe Carnelutti 

per 52 anni 
PARROCO DI CHIASIELLIS. 

I nipoti addolerat!, partecipando il tri- 

ste annunzio, raccomandano Una prece 

pel povero defunto. i 
Chiasiellis, 7 ottobre 1906. 

I funarali avranno luogo alla ore 10 

ant. del giorno di martedì 9 corr. 

  

Banca Popolare Friulana 
di Udine 

SOCIETA ANONIMA 

Autorizzata con R. Deoreto 6 maggio 1975 

Situazione al 30 settembre 1906 

32° EseERCcIZIO 
  

Attivo. 
Numerario in Cassa L. 91,477.35 
Gonte Cambio valute »» _ _32,000.85 
Effetti scontati in portafog. ,, 3,688,103.54 
Effetti per l’ incasso 5 900.— 
Valori pubblici ,, 649,983.08 
Compartecipazioni Bancar. 46,874.27 
Dabitori in Gento corrente 

garantito » 808,443.77 
Antecipazioni contro depos. ,, 8,021.40 
Riporti ,° 465,096.10 
Ditte e Banche corrispon. ,, 1,064,874.81 
Debitori diversi sn 81,964.37 
Stabile di prop. della Banca ,, 40,000—. 
Fondo previdenza impieg. ,, 

Conto valori a custodia ,, = 36,355.95 

L. 7.013,590.49 

Valori di terzi in'deposito 

acauz.C.to0C.te L. ai 
anticipaz. , 03.— 
nozione 09 SIONE AI 

liberi so d3797,44414) 

Totale Attivo L. 10,363,737.03 
Spese d’ ordinaria ammini- 

strazione L. 21,749.62 
Tasse Gover. ,, = 20,22925 

corr rime nn ann n 41,978.87 

L. 10,405,715.90 

Passivo. 
Capitale sociale diviso in 

N. 4000 Azioni da L. 100 
L. 400,000.— 

Fondo riserva ,, 220,500.—   ————— 620.500.— 
Diffsren. quotazione valori ,, 63,765.88 
Dep. C.to C.te L. 2,793,824.45 

,, a rispar. ©,, 1,881,871.99 
,» 2 PD. risp. ,, 170,864.05 

LO Eee L. 4,851,560.49 
Ditte e Banche corrispon. ,, 1,293,305.65 
Creditori diversi n 29,003.40 
Azionisti conto dividendi ,, 1,541.25 
Assegni a pagare 5; 
Fondo prev.) Val. 36,355.99 
impiegati ) Lib. 7,024.81 

—_, 

L. 6,899,557.43 

Valori di terzi in deposito 

come in attivo ,» 3,300,141.54 

Totale Passivo. L. 10,249,698,67 
Utili lordi depurati dagli i 

int, atut’oggi L. 93.342.43 
Risconto eserci- 

,» 02,674,80 zio preced. 
———— » 156,017.23 

L. 10 405,715.90 

Il Presidente 

L. GC. SCHIAVI 

Il Siodaco. Il Direttore 

Prof. Giorgio Marchesini —Omero Locatelli. 
dii 

  

Operazioni della Banca. 

Riceve depositi in Cento Corrente del 3 e. 

a 3 3]4 per cento, rilascia libretti di risparmio 

al 8 it? e piccolo risparmio al 4 per cento 

netto di tassa di ricchezza. mobile; — seonta 

cambiali al 431°, 6, 5 IT? e 6 per cento e se- 

condi, della scadenza 0 dell’indole delle cam- 

biali sempre netto da qualsiasi provvigione; 

— Sconti coupons pagabili nel Regno; — ac- 

corda convenzioni su depositi di rendita ita- 

liana, o di altri valori garantiti dello Stato, 

al 5019 e su depositi di mereI al 5 112 01v franco 

di magazzinaggio; — apre conti correnti con 

garanzia al 6 OJU e con fidejussione al 6010 

reciproco; — costituisce riporti, a persone 0 

ditte notoriamente solventi. -- S’incarica del- 

l'incasso Cambiali pagabili in Italia ed al- 

l'estero. Emette assegni su tutti gli stabili- 

menti della Banca d’ Italia e sulle altre piazze 

già pubblicate; acquista € vende valute estere 

e valori italiani; assume servizi di cassa, di 

custodie di titoli in amministrazione per conto 
terzi condizioni mitissime. 

GLL0VLIIITOOIIIVISISOOOIOOOO 

AVVISO. 
Asche questa campagna sono ban for- 

nito di FAGIUOLI e FRUTTA SECCA, 

per vendita ali ingross:. 

Udine, porta Pracchiuso 
D. FRANZIL. 

Inserzioni In IV pag. 
a prezzi modicissimi. 
  

Azzan Augusio dà. gerente responsabile. 

Udine, tip. dal « Croeiato ». 

> 48,38076 | DI 

    

  

  vr en 

specialista per 
rie malattie di Dottor È Zagparoli 

Orecchio Naso Gola || 
già allievo del prof. Corradi e della Cli- 

‘ nica otorinolaringoiatrica di Milano, (e- 
sercente da 10 anni la propria specia 
lità, consulente per je malattie d’ orec- 
chio, naso e gola di parecchi ospedali 
e istituti sanitari), riceve ogni giorno 
in Via Belloni, 10 (Piazza Vittorio Ema- 
nuele) — Bdine. 

Visite gratuite per i poveri dalle 8-9 
ogni giorno feriale e festivo. 

Visite a pagamento dalle 9 alle 12 e 
dalle 15 alle 17 ogni giorno feriale e 
dalle 9 alle 10 ogni giorno festivo. 

  2 

Orario ferroviario 
Arrivi da 

Venezia 7.43, 10.7, 15.17, 17.5, 22.50, 3 45 
Pontebba 7.38, 11.—, 179, 19.45, 21.25 
Cormons 7.32, 11.6, 12.50, 19.42 
Palmanova 8.32, (1) 9.53, 1538, (1) 20.33, 

21 39 (1) 
Cividale 7.40, 9.49, 12.37, 17.46, 22.50. 

Partenze per 
Vanezia 4.20, 8,20, 11.25, 13.15; 17.30, 20.5 
Pontebba 617, 7.58, 10.35, 17.15, 18.10 
Gormons 5.45, 8.—, 15.42, 17.25 
ri 7.5, (1) 84, (1) 10.51, 12.55 (1) 

Cividale 6,30 8.40, 11.45, 16,5, 21.45 
Tram a vapore Udine-S. Daniele. 
Partenze. Da Udine Staz. Far. 
6.45 — 1025 — 155 — 18.10 — 20.5. 
Stazione del Tram. 
8.40 — 9.5 — 1130 — 1525 — 18.30 

— 2035. 
Arrivo a S. Daniele. 
86 — 1031 — 16.54 — 10.56 — 222 
Il treno iu partenza da Uiina 1130 

giunge solo sino a Fagagna. 
Partenze da S. Daniele: 
66 — 830 — 1310 — 18.10 — 20.17 
Arrivi a Udine: i 
730 — 9,55 — 1317 — 14.36 — 16.39 

— 21.44. 
Il treno in arrivo alle 13.17 parte da 

! Fagagna alle 12.96. 
(4) AS. Giorgio coincidenza con la li- 

nea Cervignano-Triaste. 

  
  

Ferro-China Bis 
gd E indicatissimo #,;.4, 
i pei nervosi, gli a. *°*"*° 
# nemici, i deboli di 
i stomaco. 

L’Ill. D.r A. DE 
GIOVANNI Ret- 

4 tore della Regia S 
6 Università di Pa- . i 

# dova, scrive: ©“ A- 
i. SRO sommini- RIME i 
d “strato in parec- olo 
5 ‘chie occasioni ai | o e STB 
S ‘miei infermi il MILANO ‘’ E 
n ‘“ FERRO-CHINA-BISLERI posso as- f& 
S “sicurare di aver sempre conseguito 8° 
f ‘“ vantaggiosi risultati ,,. i 

       

    

  

   

  

   

  

   
        

           

      

    

  

È NOCERA UMBRA gift 
3 Esigere la marca - Sorgente Angelica » 

E: BISLERI e C. - MILANO. 

  

     TRN 
ya 

D- Pietro Ballico 
CONSULTAZIONI 

per malattie segrete e della pelle 

Ogni giovedì dalle ore 9 alle 11 
UDINE 

VicoLo Prampero Numero '. 

  

nin VE AIA DEE TION ALTI LOTTE A 

SLRICAICMICICICI AR 
Telefono N. 293. 

Gabinetto dentistico 

DI L. Spellanzon 
MEDICO CHIRURGO 

Cura della hocca e dei denti vare. 

Danti a dentiare artificie. 

Udine, Piazza del Duomo, nuicv:@. +» 

ME MMMIIMICICIGAI TI 
  

  

Ser 

Cs 

  

SEO 

  

PREMIATO LIQUORE ANTISTRUMOSO SERAFINI 

Rimedio pronto e sicuro contro 

il GOZZO 
Si vende unicamente presso il preparatore G. B. 

SERAFINI — Tarcente (Udine). 
RETTITZZAIITZIZZ ZZZ 

  

Tu. 1,B0-il fl. in tutte le Farmacie — Un fl. franco nel Regno 

verso rimessa di T_. 1,70 — $ fl. (cura completa) Tu, 9 

  

  

funzioni gastro-enteriche, 

a NAPOLI - 
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Grande Medaglia di Oro - Diolema e Grece di Onore, Vienna 1904 - Napoli 1906 .. 

la CTIVTULINA,| i _ v È 
Nome e Scatola depos, (albuminosa veg. omog. 98,04 070) s 

9 Alimento di prim'ordine per sani e malati, bambini e udultà 

Polvere bianco-giallastra, inodore ed insapore 

——<iltt Si usa in ostia, o in qualanque cibo o bevanda 8 cucchiaini al giorro @———= 

Usata da tutté i Clinici e Pediatri del mondo con immenso suc6essso % S 

Prof, A. Cardarelli) Direttore della Clinica Medica all’Università di Napoli sorive : n 

Ho sperimentata la Tutulina nella Clinica da mo diretta ed in molti miei clienti privati, e & 

posso attestare che questo pregevole rimedio riesce 

con difficile digestione, rialzando l’attività nutritiva. 3 

Prof. FP. Fede, Direttore della Clinica Pediatrica all’Univ. di Napoli — Ho adoperato 

la Tutulina nell’alineontuzione dei bambini ed ho potuto riconoscere la sua ottima qualità g 

come sostanza slbuminosa veretale, che ben si digorisce e riesce utilissima nelle turbate È 

Prof. C. Cattaneo, Direttore della Clinica Pediatrica dell’Univ. Parma — Comunicazione È® 

alla riunione della Soc. It. di Pediatria 1405 (si invia a richiesta la memoria originale) È 

Prezzo: Scatola di 5: gr, Lire 2,50, sostola da 125 gr. Lire 5 (franco di porto) © 

| Letteratura gratis a richiesta con cartolina doppia alla Società Italiana della “Tutolina, 

4. Giuseppa dei Nudi SS 

cr Ah fi hh hhhrhhbhhhhKMf° 

G. TONINI e Figli 
Viale Ledra 28 — TUDINOE! — Via Villalta #6 

Premiato Laboratorio in piotra artificiale 

DECORAZIONI 

Case, Ville, Chiese, Monumenti, Giardini 

I in Cemento semplice 
lucide e lavorate, ad imitazione di pietre e marmi 

ea 

Vasche da bagno, lavandini e fontane 
(Ol. in 

Tubi in Cemento € Portlani4 

    

Fabbrica piastrelle pressate semplici ed a colori 

    

LAVORI IN _CEMENTO ARMATO 

PROGETTI E PREVENTIVI A RICHIESTA 
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ad ‘cei = 

Udine, 
ABBON 

iù anno È 

ce na 
= E —. Gli abb 

= ssi irivrra r 

vase di FERRO-CHINA-RABARB sv 
for ini È Mt reatitai 

3 3 i | #4 piegi 

con medaglie d' oro e diplomi d' onore in 
AP 

Uta 

Val #1 autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ri- 
uente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del . RO 
A € dell: ARBARO, oltre d’attivare una buona digestione, impedisce anche la marca speciale depositata. 6 

stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA. "o a 
CiI 

33 stia. Fi 
USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce cd eccita l’appetito. ina 

s Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. Vile è cr i 
Nano nel 

ENI ni ue x " Si Di alta | Dirigere le domande alla Ditta: REGGI - Padova dista di 
ad ascoli 

& ‘o per Udine presso il farmacis!a GIAG: MMESSATTI e farmacia BELTRAME La. V. e. 
EA Peralt) “«“ alla Lorgia,, Piazza V. tate; ed 

buperate, 
- la regio 

Mezzo a 
| termine DERONINTZEN tino. 1 

= Prima di fare acquisto di Statue religiose domandate Cataloghi « e Woloetaio alla | <a 

Unicz im » : techisti. Unica nel Veneto = Grande Fabbrica Statue Religiose - Unica nel Veneto ia 
Telfono 8.06 TDI — Viale del Ledra, 30 — ni # x a UDINE e dol letra, 30 — E EE LIT PPOTI - re de Letra, 30 - VDINE teso 3 06 Faccolti 

Seno più 

Telefono 3-07 — VIA MANIN, UDINE = Esposizione Campionaria Permane nte — VIA MANIN, UDINE — Telefono 3-07 pi 
Sooi ligti 
+ eg =—<5f Si fabbricano statue în cartone romano, legno, marmo e pietra artificiale, bronzo 0 marmo dhe matt: 29 

. TIPI PROPRI — MODELLI RIUSCITISSIMI TANTO PER L'ESPRESSIONE DEVOTA COME PER L’INDOVINATO PANNEGGIAMENTO E L’ELEGANZA DELLA DOES i ® sotto | 

Prezzi di molto inferiori a quelli praticati da tutte le Case Italiane ed Estere i : appre 
000008000880 BESca 

Ecco alcuni degli attestati di statue eseguite OR 
N -- 15 agosto 1908 venne ence- « Vi esprimo la mia e la compiacenza di voti che sempre più si estenda la loro clien- che attira lo spirito alla contemplazione della Tanno è 

nicta in Basagliapenta la statua dell’ Assunta, tutta questa popolazione di Castions delle | tela, ecc.» Sac, Giorgio BEGLIORGIO gloria della B. V. e solleva il cuore all’am- N 
op veramente artistica dei Sigg. F.lli Fi Mure per l’ottimamente riuscito lavoro della Parroco di Giavera di Treviso. mirazione del bello ». el £ 

sa quale fu lodata da tutti i paesani statua dell’Immacolata Concezione... Mi con- E D. Davine DE CanpIDO, Parroco sslvaggi stierà che si. fermano ad ammirarla». gratulo pel sempre crescente progresso nella ce ie tempo, 
Sac. OsuaLpo D’OLIvo, Parr, perfezione dei vesiri lavori ». « Più volte è stato scritto in merito alla. a i ASTE Il gol 

RR I D. Prerno Trussi, Cappel piera Podio dee files erre perio sale di e Pe fu qui 
« Le stotue da loro eseguite fanno bella de SANO a I UO I na: eseguite in marmo artificiale per questa mia ma ulti 

comparsa e specialmente una è veramente ; domo» Pub wolle "st ebbe, oconsione.di esporia chiesa Curaziale di Alesso, perchè condotte tto di e hi da nebelodera dginoliFenla tei e ia dico subito che la statua del SS. Re- e portarla in processione, e potè quindi es- con finileZza ‘artistica lola n Ana 7 Pe 
neità e discrezione del prezzo, sono conten- dentore ha inconirato il favore di questa po- sere visitata ed ammirata da molti vicini ed nasa sa) I iS ccorro 
tiesimo det loro lavoro ». polazione e di quanti l'hanno veduta. L’at- anche lontani. Con compiacenza perciò sento VE Non. 

DN R teggiamento ispira quella devozìone che deve il bisogno di manifestar loro il lusinghiero D. Giov. AntoNIO VipaLi lermon 
Pulci #06 ie Ch emanare da una statua che si colloca în giudizio di quanti ebbero ad ammiraria, € Gurato. Nerati ( 

Toga dl-S, bona di Irevisa, Chiesa. Il complesso di tinte è tale che con- la chiamarono pregevolissimo lavoro sia per la loro su 
Gea corre mirabilmente a questo fine. Facendo posa, sia per la decorazione. Lo dissero lavoro Pci ASI dé 

Bultato 

il Miggi 
ini Maligo 

VELIA «FEE ATER tem piet 

ga Li TI sr 
luogo ( 

si Una pr 
buri in 
© danz; 

È Der tal 

i " Premiata Confezione con Deposito Arredi Sacri a 
; Confezione di qualsiasi abito Sacerdotale Îao 
È ; S danzay 
È fi villa MTanif urla Arredi da Chiesa n i ibanitatture varie x < del di pparamenti di Pianete, Stole, Sano 

i Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, {i Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli i auoi 

È Thubet per martelli alla Romana Neri, ricamati, sul Thul in seta e oro, Copri One 
5 . . . ° n è 09 

o Impermeabili confezionati, Tele di puro pisside, Ombrelle per Viatico, buratti miasio 
È lino candide e nostrane, Lana da letto, mortuari, Parapetti altare, Tappeti per So 

È Coperte lana e cotone, Copertori bianchi coro, Padiglioni per altare Hi Seta, bour- Dure 1 
uo s colorati, Stoffe per mobili, Flanelle ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per Di 
lf A ° . SI 7 1 a | 118 PU 

bianche e colorate, Maglie lana e cotone, camici e cotte, Colonnami seta n tutto tot 
È Fazzoletti filo e cot >, Stoffe lana e co- le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, annali 
È eh + vi: : fatti i 
7 tone, uomo e donna, Cotonine candide, e ji Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi detti 
: colorate ad olio per tendoni in tuttii {i OT0, seta e argento, Cordopi, Tele filo Rosa - x lè, Bi 

- colori e qualunque artigglo in mani. |]. Per confraternite, ia hi sa Ped. 

. uni tecon 
deau, 

È sci nulla 

È 3 ta = - UDINE none 
3 Impossibile e conCorrenza — UDINE, Via Merentovecchio N. 4 e > 19 — Impossibile concorrenza | Sha 
i FILI: IM LUIAIN que È FABBRICA OMBR Fi I x OMBREBEIILINI I n 
È (premiata con due medaglie all'Esposizione Regionale di Udine) Fara) gener 
È e dei seguenti prezzi: Ombrelli da L, 0.95 fino a L. 43 - Ombrellîni da L. 0.80 fino a 1.2 I SO 
si A richiesta si assumono commissioni per la confezione di Ombrelli ed Ombrellini secondo 0r- turbo 

S- i  dinazione e di qualsiasi esigenza, imeltre si praticano coperture d'ombrelle e ome ‘ellini son Profo; 
È ì sto‘fe di qualunque genere e riparazioni. I Sano 
Gi, c SPESSA a ‘Nere 
Fo Depositi di belb incerate -= Veli » r buratti — Reti metalliche per starci 1’ Ind 
go Î e Sr =--# fecoa 

2 BE ; i im foi da passeggio — Ventagli — Portafogli — | Tnfas 
Do Grande Assortimento Portamonete - Portazigar: (vera az bra e vera schiuma) i e 
por ug = caposa me. Chincaglierie e bijoutterie — Camicie da uomo — Colli e damani — Cravatte — Scerpe di <S ha 
i zomria — Borse e Lanslla di pelle — Bauli — Giocatoli — Ceste di spesa e 

4 È ; mi RE INoRZR graA ge È uo: RONE MORTUA RIE Vesciia all'ingrosso © al dettaglio 
         

Udinetio. ‘RR LCErERiA #5 
—- del € Crociato ,, ;


